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ALLESTIMENTO E SCENOGRAFIA DELLA MOSTRA

Un percorso storico-artistico che rimanda alle bellezze architettoniche del centro storico di Saluzzo, tra suggestioni di Medioevo e Rinascimento

Il cortile interno vestito come una agorà, con statue e decorazioni arboree

Saluzzo - La 26.ma edizione della Mostra Nazionale di Antiquariato, allestita nelle scuderie dell’antico quartiere della Cavalleria,  si presenta in una rinnovata e raffinata scenografia ideata e realizzata dagli architetti Marisa Coppiano e Franco Vacca.

Il pubblico viene accolto e “trasportato” in una sorta di misterioso viaggio nel tempo, dove tesori di valore assoluto esposti nelle botteghe di antiquari italiani ed esteri vengono percepiti attraverso velari dalle trame raffinate che riportano il repertorio di motivi decorativi ed elementi architettonici che connotano le facciate del centro storico di Saluzzo.

Valorizzare il patrimonio storico, artistico ed edilizio di una città significa  innanzi tutto un gesto di rispetto nei confronti della sua storia. Ecco che – sottolineano i progettisti – diventa  pertinente il dialogo tra l’allestimento scenografico e le opere di vecchi maestri sotto il profilo storico-artistico; l’evento culturale si lega e fonde con la città che lo accoglie.

Di qui l’ispirazione alle permanenze nel tessuto del centro storico saluzzese legate alla tradizione dei mestieri: sono questi che un tempo sovrintendevano all’esistenza delle case, delle strade e del mobilio; è quest’identità frammentata, questa specificità culturale che tramanda una città ricca e infinitamente variegata, ed è quanto i progettisti tengono a esprimere attraverso il loro allestimento.

Dall’armonioso percorso, insieme di vie e di piazze, non è disgiunto il cortile esterno dell’antico quartiere militare “vestito” come una agorà dove gli ospiti possono sostare, tra figure scultoree e decorazioni arboree, accolti dall’ombra di un elegante gazebo. 

Il tema cromatico dominante dell’intera nuova scenografia è  il rosso pompeiano, che insieme alla suggestione degli ori,  nella gamma di infinite variazioni e contrapposto agli eterei velari, accresce l’atmosfera del percorso contribuendo a sottolineare il valore dei pezzi esposti.
